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STJPPLEIEITO 
al Numero 84. 

Pubblichiamo la seguente Cir­
colare diretta dall'Ori. Consi­
gliere di Luogotenenza per 
l'Amministrazione dell'Inter­
no alle varie Amministrazio­
ni Comunali della Provincia 
di Roma risguardante i bi­
lanci comunali. 

Col giorno 24 dello scorso mese furono per 
la prima volta convocate in questa provincia le 
amministrazioni comunali emanate dal libero voto 
degli elettori, e nell' unico scopo di procederò 
alla nomina delle loro rappresentanze esecutive, 
senza dello quali non possono dirsi legalmente 
costituite. 

Ora è di movieri che i nuovi consigli si oc­
cupino con alacri ii e con cura indefessa al rior­
dinamento dei vari servizi secondo le disposizioni 
della legge 20 marzo 1865. E siccome il termine 
per la convocazione ordinaria è ora scaduto , ho 
provocalo dalla on. Deputazione provinciale un 
decreto di proroga a tutto il mese di decernbre 
becondo il disposto dell'art. 77 della legge stessa. 

Quindi le munte comunali devono innanzi tutto 
fissare il giorno per la convocazione ordinaria 
del consiglio, rendendone avvisate a domicilio le 
persone che lo compongono, non meno che i Com­
missari regi dei circondari da cui dipendono , e 
intesta Luogotenenza; e nel frattempo occuparsi 
ili tutti i lavori e dello proposte , che , regolar­
mente instruite, debbono sottoponi alle delibera­
zioni del consiglio stesso. 

lì atto pili importante a cui ù mestieri por 
mano immediatamente, e che le Giunte comunali 
sono tenute a predisporre, ò senza dubbio il bi­
lancio, dal (piale dipende il regolare assetto delle 
amministrazioni comunali. 

Se non che la legge del 20 marzo 1805 ar­
recando importanti variazioni nelle spese dichia­
rate obbligatorie, e nelle reudite dei comuni che 
emanano dalla medesima e dalle nuove leggi fi­
nanziario testò pubblicate in questa Provincia , 
ho creduto rendere meno difficile il compito delle 
Giunte comunali colle presenti istruzioni, traen-
tlolo, in parte, da quelle emanate dal Ministero 
dell'Interno con circolare del 25 agosto 1865. 

Perchè la compilazione del bilancio sia fatta 
con perfotta uniformità da tutti i comuni della 
Provincia, ho fatto stampare, e verrò diramando 
a ciascuno di essi, l'occorrente modello, già sta­
bilito dal Ministero suddetto in base all'art. 105 
del regolamento approvato con decreto dell'8 giu­
gno 1865 per l'esecuzione della legge sull'animi' 
nistraziono comunale e provinciale 

E colla scorta di questo e dello presenti istru­
zioni ; coll'attento esame dell'art. 116 della leggo 
20 marzo 1865 contenente 1' enumerazione defle 
speso obbligatorie; dell' art. US combinato coli' 
ali. 0 della legge 11 agosto 1870 N. 5874, e 
colla altre disposizioni in esso richiamate circa ai 
cespiti di rendita di cui i comuni possono di­
sporro, io confido che alle on. Giunte riesoira di 
compila re un progetto di bilancio abbastanza re­
golare. 

E se ad alcuna di esse, o per difetto di im­
piegati sufficientemente istruiti, sovra tutto in ma­
teria di contabilità, o per altra eausa qualsiasi, 
sombreri troppo difficile la compilazione del bi­
lancio , io non esito consigliarlo a giovarsi per 
qualche giorno dell' opera di esperimentati con­
tabili , richiamandoli ove occorra da questa e 

dalle città principali della provincia di Koma, 
nella certezza che la spesa vorrebbe di gran lunga 
Superata dai vantaggi che si otterrebbero da un 
esatto lavoro. 

Siccome io non credo che lo poche rendite 
patrimoniali dei Comuni siano per bastare di per 
sé sole a sostenere le non lievi spese obbli­
gatorie, così sarà utile incominciare dallo stan­
ziamento di queste, per stabilire di poi l'ammon­
tare- e le specie delle imposizioni da porro nella 
parte attiva del bilancio. Ed in questo ordine 
verrò esponendo le occorrenti istruzioni. 

PARTE SECONDA 

P A S S I V O 

T i t o l o I . 
Spese ordinarie. 

L'art. 116 enumera le diverse spese obbliga­
torie , oltre a quelle come tali considerate per 
altre disposizioni di logge, sia recenti che anti­
che e non derogate. E per ognuna di esse oc­
correrebbero appositi studi, e deliberazioni del 
consiglio , e regolamenti speciali approvati dal­
l'autorità competente. 

Non potendosi ora pretendere cotali lavori, 
per la ristrettezza del tempo, basterà che le on. 
Giunte seguano ad una ad una lo diverse cate­
gorie in cui si divide il bilancio, allogandovi in 
altrettanti articoli, a seconda dei bisogni dell'am­
ministrazione, le somme occorrenti per ogni ser­
vizio. 

CATEGORIA 1. 

Cenni, annua/ita, ed interessi di capitali passivi 

lì primo e più sacro obbligo di un ammini­
stratore si ò quello di far fronte agli impegni 
presi verso i propri creditori; in ciò vi ha que­
stione di alta moralità, da cui non devono de­
campare né i privati, nò i corpi morali. 

Nella prima categoria del bilancio si dovranno 
perciò inscrivere le annualità e gli interessi dì 
capitali passivi, sia che si tratti di debiti effet­
tivamente incontrati, o di passività patrimoniali 
per censi, livelli e simili. (Num. 7 dell'art. 116.) 

Ed ogni titolo di debito dovrà descriversi in 
altrettanti articoli, coli' indicazione dell' atto da 
cui ha origine, della scadenza dell' annualità, e 
di quella ancho del capitale , ove ne debba aver 
luogo la restituzione ; avvertendo però , che , se 
gli articoli, cosi in questa, come in tutto le al­
tre categorie del bilancio attivo e passivo, sono 
molto numorosi, basterà indicare la somma totale, 
riportando le somme parziali in appositi allegati. 

CATEOOBIA 2. 

Spese di amministrazione 

Sotto questa categoria vengono le speso con­
template ai numeri 1, 2,8, 4 e 6 dell'articolo 116; 
e cioò le spese propriamente dette d' ufficio, per 
provviste di oggetti di segreterìa, legna, lumi e 
simili; il compenso al Sindaco per indennità di 
spese effettivamente sostenute e giustificato; lo 
stipendio al segretario del comune ; l'aggio o lo 
stipendio per l'esattore o tesoriere {amministra­
tore)', non meno cheaper tutti gli altri impiegati 
e salariati che non sieno addetti alla pubblica 

istruzione, all'igiene , al culto, ai cimiteri, alla 
pubblica sicurezza ed alla polizia urbana e rurale. 

Le spese di questa categoria corrispondono, in 
massima, a quelle contenute nel titolo 2° dei bi­
lanci attualmente in uso, e ne riesoira, facile per­
ciò l'applicazione. Soltanto sarà utile provvedere 
a un migliore assetto degli uffici ed archivi co­
munali , e a migliori stipendi a favore dei se­
gretari , dai quali, in correspettivo, si dovrà 
esigere opera più attiva ed intelligente. 

CATEGORIA 3. 

Spese a carico di piìt comuni 

Vi sono per disposizioni speciali di legge al­
cuno spese poste a carico dei comuni componenti 
un mandamento, (governo) od un circondario cu­
mulativamente; ad esempio quelle pel manteni­
mento delle carceri mandamentali e personale re­
lativo, per gli uffici giudiziari, e simili. 

Queste vengono ripartite in base a decreti da 
emanarsi dai Prefetti o Sottoprefetti ; e mentre i 
comuni che non sono la sode del governo o del 
Circondario si limitano a sognare nella presente 
categoria la quota precisa loro attribuita, gli altri 
devono farvi figurare la spesa complessiva per 
tutti i comuni, cui sono tenuti anticipare, salvo 
a porro nella corrispondente categoria dell'attivo 
lo sommo ad essi dovute in rimborso. 

Le spose di cui è parola non essendo ancora 
o rese obbligatone, o legalmente ripartite, le 
Giunte comunali potranno stanziare una somma 
approssimativa a titolo di previsiono. 

CATEGORIA 4. 

Polizia urbana e rurale; igiene; 
sicurezza pubblica 

Sotto questa categoria si debbono inscrivere 
le spese pel servizio sanitario di medici, chirur­
ghi, e levatrici pei poveri: (num. 5 dell'art. 116); 
le speso per l'igiene e per la polizia locale: (n. 2); 
quelle per le guardie campestri, forestali e mu­
nicipali, e per le guardie del fuoco: non che le 
altre indicate all'art. 23 della legge 20 marzo 1865 
allegato B. por le guardie di S. P., le spese per 
la pubblica illuminazione, e simili. 

CATEGORIA 5. 

Guardia Nazionale 
Noi comuni in cui la forza della milizia non 

è costituita in battaglione od in legione, l'ammini­
strazione delibera sullo stato delle spose neces­
sarie presentato dall' ufficialo comandante , senza 
partecipazione del consiglio di ammiiiistrazione, 
essendo questo riservato ai battaglioni ed alle le­
gioni. Lo spese riguardanti un battaglione man­
damentale vengono ripartite dal Sottoprefetto fra 
i vari comuni dalle cui milizie ò formato, in pro-
lorzìone del rispettivo numero d'uomini (Art. 70, 
"1 legge 4 Marzo 1848). 

Le speso di cui all'articolo 70 di questa logge 
vanno comprese nel bilancio in uu articolo com­
plessivo, quanto ai comuni, nei quali esistendo un 
consiglio . di amministraziono, ì fondi stanziati 
vanno posti senz'altro a disposizione del Coman­
do della milizia; mentre in altri separati articoli 
vanno distinte quelle spese di diversa natura, non 
comprese negli stati che deve presontore il con­
siglio di amministrazione, mi comuni ove non 
esiste il consiglio di amministrazione le spese tut­
te riguardanti la Guardia Naizonale devono distin­
guersi per articoli. 

? 
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Da ultimo nei bilanci dei comuni, la cui mi­

lizia fa parte di un battaglione mandamentale , 
debliono tenersi separate le spose dipendenti dal­
l' organizzazione del battaglione medesimo, e ri­
partite dal Sottoprefotto, da quelle esclusivamente 
erogate pel servizio interno. 

In questa categorìa figurano parinfenti le spi;, 
se' d'i fitto, e manutefrzione dei locali pei corpi di 
guardia, di lumi e' fuoco, di "tiro a segno locale, 
e di tutte le altre che per tale istituzione venis­
sero erogate. 

CATEGORIA 6. 

Lavori pubblici 

Entrano in questa categoria le spese indicate 
ai numeri 8, 9 e 10 del citato articolo 116 della 
legge 20 marzo 1865 ; cioè quelle per la sistema­
zione e manutenzione delle strade comunali ; per 
la difesa dell' abitato contro i fiumi e torrenti ; 
pel mantenimento e ristauro itegli edifici ed acque­
dotti comunali, delle vie interne e piazze pubbli­
che; per la costruzione e mantenimento dei porti, 
fari ed altre spese marittime, ove le condizioni 
locali lo esigano. 

È urgente in questa provincia il bisogno di 
provvedere alla viabilità e alla pronta comunica­
zione dei picooli coi grandi centri, potente mezzo 
di civiltà, di progresso e di ricchezza. Né io ho 
parola sufficienti per raccomandare ai comuni la 
maggioro larghezza possibile nel prevedere le 
somme occorrenti per questo titolo. 

E quando il bilancio sarà approvato e reso 
esecutorio, spetterà al consiglio comunale prov­
vedere alla regolare classificazione delle strade 
comunali, ai progetti di costruzione, di riattazione 
e di mantenimento dello medesime, in baso alle 
disposizioni dell' allegato V della leggo. 

CATEGORIA 7. 

Istruzione pubblica 

Non meno urgenti e necessario delle spese 
per la costruzione di una buona rete stradale 
sono quelle per l'istruzione pubblica, il primo ed 
il principale bisogno di tutti i popoli civili. 

Nell'approvazione delle liste elettorali ammi­
nistrative testò effettuatasi, ho dovuto verificare 
con mio sommo dispiacere quanto sia rilevante il 
numero degli analfabeti, dal momento che molti 
di essi dovettero ammettersi al diritto elettorale 
perchè il numero di quelli che sapevano leggere 
e scrivere non raggiungeva il doppio dei consi­
glieri ; ho dovuto verificare porsino che questi, in 
qualche piccolo comune , erano in grande mino­
ranza di fronte gli analfabeti inscritti di neces: 
sita nello liste; di modo che taluno dei consigli 
comunali potrà escire per una gran parto com­
posto di persone che npn sanno leggere né scri­
vere il proprio nome. 

Vogliano quindi le on. Giunte penetrarsi del j 
bisogno che ha l'Italia tutta di istruzione, e del­ i 
l'istruzione elementare sopratutto, ondo porsi al ' 
livello delle nazioni più incivilite; e si persuadano 
che il frutto dello speso per tale scopo sostonute 
sarà ad usura raccolto dalle future generazioni. , 

La legge sulla pubblica istruzione testò pub­
blicata in "quosta provincia stabilisce quali sieno , 
le spese oboligatorie da inscriversi nella presente . 
categoria; ma lo onorevoli Giunto faranno opera 
di somma previdenza e di pubblica utilità so vor­
ranno non solo attenersi ai limiti imposti come 
un minimum che non sarebbe lecito di violare, 
ma estendersi anche in ispese facoltative, a van­
taggio sopratutto dogli adulti, colla istituzione di 
scuole sorali o festive. 

Insomma non è mai abbastanza raccomandata 
alle on. Giunto la maggiore larghezza nelle pro­
visioni di questa categoria, bon corto che il con­
siglio comunale ed il paese intiero accoglieranno 
con plauso ogni proposta elio tenda al migliora­
mento della pubblica istruzione, od accetteranno 
con riconoscenza i sacrifici istessi cui dovessero 
imporsi per sì utile scopo. 

CATEGORIA 8. 

Culto e Cimiteri 

Le sposo di culto già obbligatorie per la log­
ge del 23 ottobre 1859 siili' amministrazione co­
munale e provinciale, sono facoltative per quolla 
del 20 marzo 1865; soltanto all'art. 237 si e sta­
bilito, come disposizione transitoria, doversi rite­
nére ancora por obbligatorio lo spose per gli edi­
fici servienti al culto pubblico, nel caso di insuf­
ficionza di altri mezzi per provvedervi. 

Vedranno quindi le on. Giunto so i rispettivi 

"comuni si trovino in queste 'eonàizloifi, e prov­
vederanno di conformità. 

Strettamente obbligatorie, invece, (h. 11 del­
l'art, cit.) sono le spese pei cimiteri, che devono 
costruirsi, conservarsi, e mantenersi a norma della 
legge, sulla sanità pubblica: avvertendo che non 
è pero obbligatòrio un cimitero', diverso per ogni 

* culto, bastandone uno solo per tutti; nò uno per 
Ogni parrocchia esistente nel comune. 

Ove poi alcune di queste spese fossero soste­
nute col prodotto di ruoli speciali, a carico di una 

. frazione (appodiato) o di una classe di persone, 
dovranno 'stanziarsi nella categoria decima, détta 
delle contabilità speciali e non nella presente. , 

CATEGORIA 9. 

Spese diverse 

Oltre gli articoli di spese indicati in questa 
categoria, hanno ivi àede tutte quelle altre che, 
dopo accurato esame della loro indole, non pos­
sono ragionevolmente descriversi sotto un'altra 
categoria. 

Come nuova spesa imposta dall' art. 237 della 
legge comunale e provinciale, si potrà stanziare 
sotto la presento denominazione quella pel man­
tenimento degli esposti che deve essere ripartita 
per decreto Reale tra i comuni e la provincia. 

Ed in attesa di tale riparto potranno le Giun­
te comunali stanziare una somma in via di ap­
prossimazione. 

CATEGORIA 10. 

Spese ordinarie speciali 

Vi sono degli istituti o delle fondazioni che, 
sebbene abbiano redditi propri, vengono ammini­
strati dai comuni i quali m molti casi sono an­
che tenuti a supplire alla deficienza dei loro 
redditi. 

In questa categoria, appunto, si deve inscri­
vere il reddito speciale degli istituti o fondazio­
ni, nella misura da prevedersi, come vedremo , 
alla categoria sesta della parte attiva del bilan­
cio; ed inoltre le somme di annue sovvenzioni da 
somministrarsi dal comune. 

Nel caso che non siavi deficienza di rendite , 
o si verifichi eziandio una eccedenza, si porrà ciò 
nullameno l'intiera somma, in corrispondenza al­
l'entrata precisa che si sarà posta nell'attivo. 

Vengono in seguito le altro spese ordinario 
j speciali, le quali saranno indicate nelle somme 

preciso portate dai ruoli speciali descritti nella 
categoria sesta dell'attivo, salvo a conservare le 
eccedenze e le deficienze nei residui attivi e pas­
sivi del conto annuale finanziario. 

T i t o l o I I . 

SPESE STIUORDINAIUE 

CATEGORIA 1. 

Estinzione'di capitali, censi, ed altri debiti 
portanti interesse 

È atto di buona e previdente amministrazione 
l'estinguerò i debiti di cui è gravato il bilancio , 
ed erogare per tal modo i redditi comunali a van­
taggio esclusivo degli amministrati, anziché dei 
terzi creditori del comune. 

E le Giunte comunali della provincia di Ro­
ma si renderanno tanto più benemerite, se in luo­
go di seguire il fallace sistema della contratta­
zione di prestiti passivi, si adopereranno in mo­
do da ottenere l'ammortamento annuale di quelli 
che già avessero incontrati. 

Olirò le sommo annualmente prevedute per 
la parziale estinzione dei dobiti, si noteranno in 
questa categoria i capitali riscossi dopo la for­
mazione dell' ultimo bilancio, indicandone il fatto 
impiego, colla citazione doli' atto relativo e del 
nuovo debitore, ovvero la semplice designazione 
del reiinpiego cui si intonde destinare, e che dovrà 
essere eseguito alla compilazione del rendiconto. 

Seguono a quosta altrettanto categorie e douo­
minazioni, quante sono indicato nel precedente 
titolo 1. — Ma per esso non vale porgere istru­
zioni, essendo corto elio lo on. Giunte comunali 
bene distingueranno quali sieno le spese veramente 
straordinario, ostraneo, cioè , alla gestione del­
l'esercizio, da collocarsi in questo titolo. 

Sarà tuttavia utile accennare che alla catego­
ria sesta debbono riportarsi anche le speso stra­
dali straordinarie eseguibili col mezzo delle co­
mandate; ed alla decima tutte quelle cui hanno 
tratto ruoli speciali straordinari, e tutti i supple* 
menti che si fauno con fondi comunali alla insuf­

ficienza delle entrate degli istituti e delle fonda­
zioni soggette alle amministrazioni comunali. 

Cosile contabilità speciali si avranno raccolte 
nelle categorie sesta — titolo primo, — e secon­
da — titolo secondo — della parte prima, come 
avremo luogo di vedere parlando delle entrate, — 
é hellà Categoria decima dei due titoli della parte 
sftéòndaj^er rifodd che sarà facile «cavarne k 

"diiiiostfazione*" occórrente nel riepilogo del bilan­
cio, del quale pure diremo in appresso. 

PARTE PRIMA 
A T T I V O 

La parte prima del bilancio, divisa in due titoli, 
contiene tutte le fonti o cespiti di entrata, divisi 
ure in _ due titoli, di sei categorie il primo, e 
i due il secondo. — Ogni categoria, poi, viene 

suddivisa in altrettanti articoli quante sono le 
partite che formano una specie di rendita, avver­
tendo qui pure che ove sieno molto numerosi, si 
dovranno riportare nel bilancio in una somma 
complessiva, suddividendola partìtamente negli al­
legati, i quali devono essere firmati e certificati 
dal Sindaco e dal segretario. 

Tanto gli articoli del bilancio, quanto le par­
tite degli allegati, debbono sempre indicare il ti­
tolo su cui si tonda l'entrata, la scadenza, il nomo 
e cognome del debitore, e tutte le altre caratte­
ristiche che valgano ad assicurarne l'esigenza. 

Il modello del bilancio enumera una serie di 
categorie e di articoli di entrata chê  sono più fre­
quenti nelle contabilità comunali; ma, come si dove 
prescindere da ciò che non ha rapporto da un de­
terminato bilancio, così vi si dovranno aggium'cn1 

quei titoli speciali che non vi fossero contemplati; 
vi si dovranno aggiungere in ispecie i nuovi ce­
spiti di rendita che sono ora accordati ai comuni 
dalla legge 11 agosto 1870 N.° 57S4. 

T i t o l o I 

CATEGORIA 1. 

Residui disponibili dell'anno precedente 

Il fondo da inscriversi in questa categoria e" 
quello che risulta dal conto materiale approvato 
dell'ultimo esercizio; e così nel bilancio ora da 
compilare si dovrebbe tenero conto dei residui at­
tivi del 1869, quando non fossero stati già im­
piegati nell'anno corrente. 

Nella ipotesi, poi, che taluno di questi conti 
non sia ancora stato approvato, si potrà inscri­
vere la somma riconosciuta dalla amministrazione 
comunale. 

CATEGORIA 2. 

Redditi patrimoniali 
Fanno parte di questa categoria tutti i red­

diti provenienti dalle proprietà comunali; e così 
ili fitti delle case, dei molini ed altri edifici; dei 
fondi rurali, corsi di acquo e simili; gli interessi 
dei capitali, quelli sul debito pubblico, i censi, ì 
livelli ecc. • 

Como pure avvertiranno le Giunte di inscri­
vere in questa categoria la così detta tassa sul 
pascolo del bestiame, che in realtà non è che una 
rendita fondiaria dei terreni, tentiti a pascolo, di 
proprietà del comune. 

Di questa tassa si noterà nel bilancio l'am­
montare complessivo; salvo a porre come allegato 
in ordine alfabetico, i nomi dei debitori e le sin­
gole somme a ciascuno attribuite, secondo il ri­
parto che sarà stato approvato. 

Ove si abbiano dei capitali attivi, oltre l'an­
nuo interesse, e il nomo e cognome e domicili;' 
del debitore, si avvertirà di indicare la data e 1'uf­
licio in cui fu presa l'inscrizione ipotecaria, onde 
poterne eseguire a tempo la rinnovazione. 

CATEGORIA 3. 

Concorso di altri cam uni nelle spese ordinarie 

Sono quivi contemplati i rimborsi dovuti dai 
comuni al capoluogo del mandamento (governo) o 
del circondario, da cui sono amministrato ed an­
ticipato lo varie sposo che lo loggi in vigore mot­
tono a carico dell' iutiero mandamento o circonda­
rio. — Ed ò utile osservare come questa ca­
tegoria valga soltanto por il capoluogo, montiv 
gli altri oomuni, come abbiamo veduto, devono in 
vece inscrivere la quota a loro carico deorotata dal 
Prefetto o Sottoprefetto, nella corrispondente ca­
tegoria del passivo. 
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CATEGORIA 4 

Altri proventi ordinari diversi 

Oltre le entrate indicate nel modulo di bilan­
cio, si noteranno in questa categoria tutte le altre 
non classificate altrove, le quali non potrebbero 
riputarsi patrimoniali, come le sottoscrizioni di­
rette a sovvenire le finanze comunali in genere^ 
o a promuovere una determinata spesa, e tutti que­
gli altri proventi su cui il comuno può fare as­
segnamento. 

CATEGORIA 5. 

Imposte locali. 

È questa la più importante fra tutte le cate­
gorie del bilancio, e nella cui compilazione trove­
ranno maggiori difficoltà le onorevoli Giunte. 
Quindi io non ho parole che valgano per richia­
mare ogni attenzione sulle presenti istruzioni, ed 
invitarle a meditare ponderatamente gli articoli 
di legge a cui si richiamano, e specialmente a di­
stinguere le nuove dalle antiche disposizioni. 

I. 

Possono i comuni per l'art. 118 N°. 1. della 
legge 20 Marzo 1865 ìnstituire dazi, da riscuotersi 
per esercizio o per abbuonamento sui commesti­
bili, bevande ? combustibili, materiali da costru­
zione, foraggi, strame e simili, destinati alla 
consumazione locale. 

Questa facoltà corrisponde,_ in massima, a 
quella che già avevano i comuni della provìncia 
iti Roma, esclusa la capitale, per il § 28 N. 1. 
del Motu-proprio 24 Novembre 1850. — E da 
osservare però che mentre i dazi di consumo 
erano esclusivamente comunali, per le leggi del 
Regno ora pubblicate, i comuni non hanno facoltà 
d' imporre s^noii che in via addizionale sopra il 
consumo dei tini e liquori, delle carni e farine , 
del riso, olio, burro, sego e zitccaro , i quali 
articoli sono soggetti a tassa principale in fa­
vore dello Stato." Per questi articoli la sopra­
tassa comunale ò limitata al 50 % della tassa 
governativa ; sopra gli altri, imponibili esclu­
sivamente dai comuni, la tassa non può eccedere 
il 20 % del loro valore. 

Quindi ne viene la necessità di prevedere nel 
bilancio comunale il dazio di consumo in misura 
tale, che per gli articoli della prima categoria non 
si venga ad aggravare di troppo i cittadini col-
l'attuarsi dell'imposta governativa; e per quelli 
della seconda, non si ecceda il limite massimo sta­
bilito dalle leggi del Regno. 

È inoltre da osservare che, a senso di questo 
leggi, la cui attuazione è decretata per il 1 di a-
pnle prossimo, i dazi di consumo si applicano o 
all' atto (lolla introduzione, o a quello dello spac­
cio dei generi ; quindi dovranno escludersi i dazi 
che colpiscono' ì generi in altra maniera, por e-
sempio quelli sulfa esportazione ecc. 

La riscossione dei dazi per esercizio può 
farsi in due modi ; o direttamente col mezzo di 
impiegati ed agenti municipali; o per appalto. 
11 secondo è sempre da preferirsi al primo si-
stoma, come quello che porge una cifra detenni; 
nata per gli introiti del connine, ed evita lejpe-
so d' amministrazione e di contabilità. 

La riscossione per abbuonamento [conviene 
sommamente por i comuni di montagna ; por 
quelli ove le abitazioni sono molto sparse; che 
si trovano divisi in diverse frazioni ; e consiste 
noi convenire cogli spacciatori por un'annua con­
tribuzione, fissa da corrispondere direttamente al 
comune. E il sistema più economico e meno ves­
satorio, o lo raccomando perciò all' attenzione dei 
piccoli comuni, per i quali soltanto conviene. 

Era lo facoltà compreso in questo primo nu-
moro dell'art. 118 non vi è quella d'imporre O; 
neri o divieti al libero transito dei generi colpiti 
dalla tassa di consumo, dovendo i comuni limi­
tarsi a prescrivere le vie di passaggio nell' in­
terno del paese, o tutto le altro cautelo che val­
gano ad assicurarli da ogni frode. 

Consta a questa Luogotoneiiz i che molti co­
muni, in ispocio della Coniami, interpretando 
troppo largamente i loro diritti, avevano impo­
sto noi precedenti bilanci una sovratassa ai dazi 
di macinazione. 

Benché questa dovosso intendersi proibita an­
che dalla precedente legislazione, ora elio si sono 
equiparato le tariffo col rimanente del regno, de­
vo dichiarare allo onorevoli Giunto, non ossei-
loro concesso di continuare noli' antico sistema, 
e dover togliere perciò dai bilanci comunali qua­
lunque sovfaimposta sui dazi per la macinazione 
doi cereali fosso stata sin qui piuttosto tollerata 
che consentita. 

Egualmente deve cessare col 81 Dicembre 
prossimo la dogana sulla verificazione dei pesi 
e delle misure che si. - esercita attualmente da 
parecchi comuni, attivandosi col nuovo anno il 
servizio metrico decimale, con sorveglianza go­
vernativa, e relativa tassa a favore dell' erario. 

• IL 

Possono i comuni dare in appalto l'esercizio 
con privativa del diritto di peso pubblico, della 
misura pubblica dei cereali e del vino, e la pri­
vativa di affittare banchi pubblici in occasione di 
fiere e di mercati, purché tutti questi diritti non 
vestano carattere coattivo, vale a dire purché non 
si costringano i cittadini a servirsi dei pesi e delle 
misure pubbliche. 

Questa specie di imposte raccomando vivamente 
di attuare a tutti i comuni, siccome volontario, e 
quindi insensibili ai contribuenti. Le une, poi, ser­
vono di guarentigia ai contraenti; mentre le altre 
rivolgono a profitto del comune quei vantaggi che 
verrebbero risentiti dai privati speculatori. 

III. 

Possono imporre una tassa per l'occupazione 
di spazi ed aree pubbliche, con che sia raggua­
gliata unicamente all'estensione del sito occupato 
ed all'importanza della posizione. 

Questa facoltà è uniforme, in massima, a quella 
contenuta nella seconda parte del precedente nu­
mero; colla differenza che mentre ivi trattasi di 
una concessione straordinaria e temporanea, qui 
diventa permanente. Ma non potendosi profit­
tare della presente disposizione che nello grandi 
città, mi astengo dall entrare in commenti ed 
osservazioni. 

IV. 

Imporre una tassa sulle bestie da tiro, da sella 
o da soma, e sui cani che non sono esclusiva­
mente destinati alla custodia degli edifici rurali 
e delle greggie. 

_ Dalla lettura di questa disposizione si vede 
chiaramente essere esenti dalla tassa, come già 
aveva deciso la giurisprudenza amministrativa, le 
bestie destinate alla pastorizia, ali 'agricoltura, 
od alla industria dello allevamento in genere. 
E diffatti sino alla pubblicazione del decreto 28 
giugno 1866 che autorizza ad imporre una tassa 
sul bestiame in genere, di cui diremo in appresso, 
non era consentito sottoporre a tassa che le be­
stie strettamente indicato da tiro, da sella o da 
som'i. Ma oggi l'una imposta si può confondere 
coll'altra, sopratutto se divisa per gradi allo scopo 
di far pagare maggiormente per le bestie servienti 
al lusso, che per le altre. 

Non tanto come provento, quanto come misura 
di sicurezza pubblica, è utile l'attuazione della 
tassa sui cani, che io raccomando vivamente ai 
grandi centri in ispecie. 

Faro sovraimposte alle contribuzioni dirette. 
Anche questo titolo di imposta è uniforme al 

disposto dal N. 4 del § 28 del Motuproprio 24 
novembre 1850, ed i comuni potranno farne l'al­
locazione in bilancio, senza incontrare difficoltà. 

Soltanto cureranno di adoperare nel riparto 
quol sontimento di giustizia che non deve mai 
discostarsi dalle pubbliche amministrazioni, e 
fare in modo che gli aggravi vengano distribuiti 
uniformemente tra i cittadini, cioè in ragiono dei 
mozzi di cui ciascuno dispone, essendo uguali i 
diritti. 

Fra lo imposto diretto va annoverata certa­
mente anche quella sui redditi di ricchezza mo­
bile ; e precedentemente i comuni delle altro Pro­
vincie (lei regno, ove ò attuata, vi applicarono la 
loro quota di sovraimposta. 

Ora la leggo 11 agosto 1870 N. 5784 avendo 
tolta ai comuni questa facoltà, concesse in pari 
tempo doi notevoli compensi che varranno ad as­
sicurare!' assostamonto dei loro bilanci. 

Consistono questi compensi in nuovo imposte 
di cui i comuni possono e devono profittare, ed 
in somme destinato a loro vantaggio sul bilancio 
dello Stato. 

Ed eecone la enumerazione: 
a) Facoltà di imporro tasse speciali di esercizio 

o di rivendita di qualunque merco, ( art. 1 dell'al­
legato 0 della leggo 11 agosto 1870),— ad ecce­
zione dei generi risorvati al monopolio dello Stato, 
— o non comprese nelle imposto preveduto dal­
l'articolo 118 della logge sull'amministrazione co­
munale e provinciale tostò esaminato. 

E tanto più sembra necessario tenore a calcolo 
questo cospiro di rendita, dacché per la libertà di 
commercio garantita dallo statuto fondamentale 

del Regno, i comuni devono assolutamente abban­
donare il sistema degli appalti per la concessione, 
con privativa, dei pubblici esercizi, cui è consen^ 
tito ad ogni cittadino di aprire sotto l'osservan­
za delle leggi in vigore. 

b) Le tasse stabilite agli articoli 31, 32, 33 
della tabella annessa alla legge 26 Luglio 1868 
num. 4520, che all' articolo 3 così si esprime : 

— Art. 3" — 
« Coloro che'alla pubblicazione della presente 

legge tengono alberghi, trattorie, osterie, locande* 
oaffè od altri stabilimenti e negozi in cui si ven­
da e si smerci vino al minuto, birra, liquori, be­
vande o rinfreschi, o abbiano aperte sale pubbli­
che di bigliardo o di altri giuochi leciti, stabili­
menti sanitari e bagni pubblici, dovranno entro 
mesi tre dalla detta pubblicazione, e sotto pena 
di decadere dalla facoltà dell' esercizio, farsi rin­
novare l'atto che ne concede la permissione a 
forma delle disposizioni contenute nell'articolo 35 
della legge sulla pubblica sicurezza. 

Per la rinnovazione della licenza sarà pagata, 
una tassa straordinaria corrispondente alla metà 
di quella stabilita dal n. 31 della annessa Ta­
bella, fatta deduzione di quanto, in ordino alle 
leggi già in vigo're nello diverse provincie del 
Regno, coloro elio sono obbligati alla rinnovazio­
ne medesima avessero pagato quando ottennero 
la licenza di aprire i dotti alberghi, trattorie, ecc. 

Agli effetti dell' annuale rinnovazione indi­
cata dall' art. 38 della legge sulla sicurezza pub­
blica, gli esercenti, nel mése di decernbre di cia­
scun anno, dovranno presentare l'atto di permis­
sione all' autorità politica del Circondario perchè 
sia munito di visto, e dovranno contemporanea­
mente pagare la tassa di cui al n. 32 della ci­
tata Tabella, il tutto sotto la pena di decadere 
dall'esercizio. 

Le disposizioni di questo articolo sono sotto 
la medesima pena applicabili, quanto alla rinno­
vazione della licenza e alla vidimazione annuale, 
anche a coloro che esercitano l'industria di affit­
tar camere ed appartamenti mobigliati, o tengono 
uffici pubblici di agenzia, corrispondenza, copi­
sterie e di prestiti sopra pegni, od esercitano il 
mestiere di sensale dei Monti di Pietà. 

La tassa straordinaria cui essi per la rinno­
vazione sono sottoposti, sarà corrispondente alla 
metà-di quella prescritta dal n. 34 dell'annessa 
Tabella, fatta deduzione di ciò che avessero pa­
gato quando ottennero sotto l'impero delle pre­
cedenti leggi la licenza medesima. » 

Allegato A 

Tabella delle concessioni governativo e degli atti e 
nrovveuimeuti amministrativi snggeti a tassa. 

Indicazione dogli atti 
soggetti a tasso 

Licenze di aprirò al­
berghi, trattu riposto 
rie, locande caffè o al­
tri stabilimenti e ne­
gozi in cui vendasi o 
si smerci vino al mi­
nuto, birra, liqiori, 
bevande o rinfreschi, 
o quelle per tonerò 
sale pubbliche di bi-
ghurdo u altri giuochi 
leciti, e stabilimenti 
sanitari e bagni pub­
blici. 

Vidimazione annuale 
dolio licenzesuddotto. 
Permissioni temp >-

raneo por gli osorcizi 
indicaiinol proceden­
te numero, concesso 
a norma dell'art. 37 
del la Logge sulla si­
curezza pubblica. 

Norme speciali 
por la liquidaziono 

Lit tassa e pagata in ra­
giono di lire 5 per ogni 
lire 100 del proz/in d'af­
fitto, por un unno, deìlo 
cali destinati all' eser­
cizio. 

Ove l'esercente non tin­
ga i locali in affitto, la 
tassi sarà pagata nella 
proporzione stessa su­
pra un' anuuti di ca­
none presunto, d.i deter­
minarsi a norinajloU'ul-
tiniu capoverso dell' ar­
ticolo li della Leggo 2G 
gennajo 18G5 n. 2Ì3(i. 

Ovo il locile addetto 
alla vendita del vino al 
minuto facesso parto di 
un gran deposito di vino, 
la tas-.il sarà proporzio­
nata alla parto del fitto 
elio può ricadevo sul lo­
calo nel quale si esorcita 
la dotta vonditi al mi­
nuto. 

La tassa in nossun caso 
potrà essere minore di 
L. 5, e lo frazioni di lira 
saranno computati por 
una lira iutiera. 

La tassa sarà pagata in 
ragiono doi decimo di 
quolla stabilita per la 
licerua di osoreuio, e 
la fraziono di lira sarà 
computata por una lira 
intiera. 

Questo tasso, dapprima governativo, furono co-
dute a profitto dei comuni; ed essendo portato da 
speciali disposizioni di leggo che, oltre l'interes­
se finanziano, hanno uno scopo di sicurezza pub­
blica, no è obbligatoria ai comuni l'applicazione. 
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Del resto non torneranno gravose ai contri­
buenti, nò di difficile applicazione ai Municipi « 
corrispondendo alla tassa di eseróizio che esige­
r s i setto" il cessato governo. 

c)Tassa sulle vetture pubbliche e private e sui 
domèstici, nella misura, nei modi e colle eccezio­
ni portate dal r. decreto 28 giugno 1866 ir. 3022. 
Anche questa fu ceduta dal governo a beneficio 
delle amministrazioni comunali, e 1' utilità della 
sua attuazione è indidata dalla specie delle per­
sone medesime su cui cade, le quali appartengo­
no alle classi agiate della soeìeià, o acf esercenti 
una industria proficua. 

d) Il 30 per 100 della somma che avrebbero 
potuto sovrimporre alla tassa sui redditi di ric­
chezza mobile in base ai ruoli del 2° semestre 
1869 e dell'anno 1870. E siccome questa, impo­
sta verrà attivata per la prima volta nella pro­
vincia di Roma col 1° gennajo del 1871, così al­
l'art. 10 del r. decreto 13 ottobre n. 5920 è sta­
bilito che tale compenso sarà determinato sulla 
base dei ruoli dell'anno prossimo. 

Vedranno quindi le Giunte in via approssima­
tiva quale sia l'ammontare dei redditi che nei 
rispettivi comuni potranno essere colpiti dalla im­
posta di ricchezza mobile che si ragguaglia a 
tire 13.20 per ogni cento di rendita, e ne preve-
deranno il 30 '\a a favore del bilancio comu­
nale. 

Oltre a queste, sono accordate a favore dei 
comuni le seguenti imposte: 

e) sul valore locativo delle abitazioni e delle 
immediate loro dipendenze. ( art. 16 del r. decreto 
28 giugno 1866 n. 3023). 

/ ) Tassa di famiglia o i 
fnnpaiwn ( ' M l 8 d 0 , l a . le | tg l i 20 

I U U L U I U C O > lnBHo 1808 il 4513) 

ff) Tassa sul bestiame ' 
di cui le ultime due sono già in uso nella pro­
vincia romana. 

Se io volessi diffondermi in istruzioni intorno 
a tutte questo specie di imposte, riescirei troppo 
a lungo, e dovrei forso ripetere le testuali dispo­
sizioni di legge ; non mi resta quindi che prega­
re vivamente le onorevoli Giunte perchè abbiano 
a studiamo e seguirne tutte le disposizioni. Sol­
tanto avvertirò che per la legale applicazione 
ed esazione di esse devonsi compilare altrettanti 
regolamenti da approvarsi a termine di logge. 

Quanto all'uso di ogni specie di tassa, oltre 
che consigliato dai principii di un'equa riparti­
zione degli aggravi comunali fra tutti i cittadi­
ni, ò anche obbligatorio per legge; e la Depu­
tazione provinciale non può permettere che sia 
ecceduto il limite fissato per la sovrimposta sulla 
tassa fondiaria, ove i comuni non si sieno valsi 
del dazio di consumo, dello tasse concesse dalla 
legge 11 Agosto 1870, (enumerate sotto le let­
tere o, b, e, d, ) e di una almeno di quelle indicate 
sotto lo Ietterò e,f, g. 

Conosciuto 1' ammontare delle speso, deter­
minata la specie e le quote delle imposte di cui 
intendono valersi i comuni, non meno che l'im­
porto delle somme che il governo cedo sui propri 
tributi, la differenza che ne risulterà fra le en­
trate e le uscite viene coperta dalla sovrimposta 

sulla tassa fondiaria; ed è perciò che non si usa 
inscrivere la somma corrispondente in bilancio, 
bastando il ragguaglio che ne viene fatto alla 
prima pagina del 'modello. E ben inteso che, se 
le altre imposte coprissero di per sé sole l'ecce­
denza passiva del bilancio, bisognerebbe ridurle 
convenientemente, onde lasciar margine a poter 
aggravare in una giusta proporzione anche i pos­
sessori dei fondi rurali. 

CATEGORIA VI. 

Contabilità speciali ordinarie 

Questa categoria ò istituita per comprendere 
nel bilancio comunale tutte le erogazioni di de­
naro e tutte lo spese a cui partecipa o che sor­
veglia il comune, sebbene riflettano istituti di­
stinti ed aventi ancho un' amministrazione pro­
pria. (Vedi categoria 10 pag. 11 delle presenti 
istruzioni). 

E ciò non esclude che ogni istituto o stabili­
mento, sottoposto in virtù dell'art. 81 della legge 
20 marzo 1865 all'amministrazione comunale, ab­
bia il suo particolare bilancio, che starà conio 
allegato al bilancio del comune. 

Si inscrivono pure in questa categoria gli al­
tri ruoli speciali cho a termini del citato artico­
lo 82 toccano una porzione soltanto del comune, 
(come sarebbe una borgata, o frazione od appo-
diato), o che concernono speso eseguite col con­
corso di mezzi che non sieno quelli con cui si fa 
fronte alle altre spese dei comuni. 

Ma nel dubbio che ben pochi di essi, per que­
sta provincia, possano trovarsi in condizione da 
aver bisogno della presente categoria, mi astengo 
dal diffondermi maggiormente, riserbandomi al 
caso di rispondere ai quesiti parziali che mi po­
tranno essere indirizzati. 

T ' i t o l o i r . 

CATEGORIA I. 

Entrate straordinarie ed eventuali 
è 

Fra queste havvi il rimborso di un capitale 
atrimomale, di cui devesi ordinariamenter e per 
uona regola di amministrazione, curare il renn-

piego. 
Ogni esazione di denaro comunale dovendo 

essere notata nel bilancio, affinchè in questo ab­
biasi compiuta 1' esposizione dello stato finanzia­
rio, noii dovrà omettersi l'inscrizione anche sem­
plicemente figurativa di un capitalo cho, esatto 
dopo la formazione del bilancio precedente, fu 
impiegato prima della formazione del successivo. 

Vanno annoverate fra lo entrate straordinarie 
i tagli dei boschi, anche cedui, quando non ri­
corrano ad ogni anno e nolle medesimi' propor­
zioni ; e tutto lo altre, infine, che per la loro 
natura affatto e-rezionalo non possono inscriversi 
nel titolo I. 

CATEGORIA 2i 

Contabilità speciali straorditiarie 

jSon occorrono per questa categoria dimostra­
zioni speciali, non trattandosi che delle entrate 
straoftlinarie di istituti o stabilimenti speciali 
amministrati dal comune; peti quali, come già si ò 
detto alla categoria 6, porgerò di buon grado, 
occorrendo, apposite istruzioni a quei comuni cho 
ne facessero richiesta. 

RIEPILOGO DEL BILANCIO 

Compiuti i lavori relativi al bilancio nelle duo 
parti di cui ho tenuto parola, sebbene seguendo 
un ordine inverso, ò facilissimo riempire le indi­
cazioni del modulo relative all'entrata ed alla 
uscita, le quali non devono mai condurre al pa­
reggio. 

Perocché non ponendosi in bilancio, come si 
è detto, l'importo delle sovrimposte alle tasse di­
rette, la differenza che ne risulta dal riepilogo 
vìeue appunto coperta dallo sovraimposte medesime. 

Le contabilità speciali fanno parte integrante 
dei totali di entrate e di spese, il che giova os­
servare affinché non si fraintenda la significa­
zione del quadro dimostrativo pu^to inferiormente 
al riepilogo. — Perciò osso non modifica per nes­
suna guisa il tìsultamento finale del bilancio; ed 
ò piuttosto, secondo la sua intitolazione, un mero 
schiarimento che porgo a colpo d' occhio la no­
zione della reale entità di siffatte parti acciden­
tali del bilancio comunale , e giova sempre più 
a distinguerne la contabilità, presupponendo bensì 
il concórso del comune al sopperintento delle 
spese, non mai 1' applicazione delle entrate allo 
spese generali. 

RESIDUI 
La parte terza relativa ai residui attivi e pas­

sivi degli esercizi precedenti non hj> bisogno di 
osservazioni; soltanto avvertesi che questa non 
può riempirsi se- non dopo l'approvazione del con­
to dell'esercizio in corso, cioè del 1870. 

Deliberazione del bilancio 
Compiuto il progetto di bilancio, la Giunta co­

munale esporrà in apposita relazione tutte le ra­
gioni su cui fonda le sue proposte, _ e lo sotto­
porrà alla discussione e alla deliberazione del con­
siglio comunale, il quale, naturalmente, ha facoltà 
di apportarvi tutte quelle modificazioni che cre­
desse opportune. 

La deliberazione, poi, elio approva definitiva­
mente il bilancio, deve scriversi appiedi del me­
desimo, e, dopo la prescritta pubblicazione, tras­
mettersi al Prefetto, o al Sottoprefetto, corredato 
da tutti i documenti giustificativi, compresi i re­
clami che fossero stati presentati, per l'approva­
zione di legge. 

Roma li 6 deeembre 1870 

Il Consigliere di Luogotenenza per gli affari dell'intero 
il ERRA 


